
Notifica e diffida a persistere nell’azione continuata di violazione dei Patti e Trattati  
Internazionali in materia di tutela dei Diritti Umani universalmente riconosciuti e 

ratificati dallo stato ITALIA.  
Notifica e diffida a persistere in violazione del Dettato Costituzionale e per omissioni 

e inadempienze in atti contro la Sovranità del Popolo italiano e della Nazione 
e contro la Personalità Giuridica dello Stato italiano 

 
 
Quanto di seguito si deve per conoscenza e notifica a ogni e tutte le Persone Fisiche 
attualmente in carica e responsabili in forma piena, alla data di questa notifica e diffida, 
presso i ruoli di vertice degli Organi di competenza, degli Enti e delle Istituzioni 
interessate, ovvero i due rami del Parlamento e loro Presidenti, ai singoli Deputati e 
Senatori, sia appartenenti ai partiti di maggioranza che a quelli di opposizione, al 
Presidente del Consiglio, ai Ministri e al Presidente della Repubblica, garante della 
Costituzione Italiana. 
 

SI RENDE NOTO 
 
che con l'attuazione del Decreto legge “Lorenzin” in tema di vaccinazioni e la sua 
trasformazione e promulgazione in legge dello Stato, per opera del Parlamento e 
sigillo del Capo dello Stato  
 

VENGONO VIOLATI 
 

I SEGUENTI PATTI,  TRATTATI  E DETTATI COSTITUZIONALI 
 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo recepita e ratificata dal Governo 
Italiano con la legge 881/1977 
 
Articolo 12:  
 
Nessun individuo potrà essere sottoposto ad interferenze arbitrarie nella sua vita privata, 
nella sua famiglia, nella sua casa, nella sua corrispondenza, né a lesione del suo onore e 
della sua reputazione. Ogni individuo ha diritto ad essere tutelato dalla legge contro tali 
interferenze o lesioni. 
 
Articolo 26:  
 
Ogni individuo ha diritto all'istruzione. L'istruzione deve essere gratuita almeno per quanto 
riguarda le classi elementari e fondamentali. L'istruzione elementare deve essere 
obbligatoria. L'istruzione tecnica e professionale deve essere messa alla portata di tutti e 
l'istruzione superiore deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del merito. 
L'istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità umana ed al 
rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Essa deve 
promuovere la comprensione, la tolleranza, l'amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali 
e religiosi, e deve favorire l'opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace. 



I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da impartire ai loro 
figli. 
 
Articolo 29: 
 
Ogni individuo ha dei doveri verso la comunità, nella quale soltanto è possibile il libero e 
pieno sviluppo della sua personalità. 
Nell'esercizio dei suoi diritti e delle sue libertà, ognuno deve essere sottoposto soltanto a 
quelle limitazioni che sono stabilite dalla legge per assicurare il riconoscimento e il rispetto 
dei diritti e delle libertà degli altri e per soddisfare le giuste esigenze della morale, 
dell'ordine pubblico e del benessere generale in una società democratica. 
Questi diritti e queste libertà non possono in nessun caso essere esercitati in contrasto con i 
fini e principi delle Nazioni Unite. 
 
Convenzione Europea dei diritti dell'Uomo, recepita e ratificata dal Governo Italiano 
con la legge 848/1955 
 
Articolo 8: Diritto al rispetto della vita privata e familiare 
 
Ogni persona ha diritto al rispetto della sua vita privata e familiare, del suo domicilio e 
della sua corrispondenza. 
Non può esservi ingerenza della pubblica autorità nell’esercizio di tale diritto se non in 
quanto tale ingerenza sia prevista dalla legge e in quanto costituisca una misura che, in una 
società democratica, è necessaria per la sicurezza nazionale, l’ordine pubblico, il benessere 
economico del paese, la prevenzione dei reati, la protezione della salute o della morale, o la 
protezione dei diritti e delle libertà altrui. 
 
Articolo 17: Divieto dell’abuso di diritto 
 
Nessuna disposizione della presente Convenzione può essere interpretata come implicante 
il diritto per uno Stato, gruppo o individuo di esercitare una attività o compiere un atto 
mirante alla distruzione dei diritti o delle libertà riconosciuti nella presente Convenzione o 
porre a questi diritti e a queste libertà limitazioni maggiori di quelle previste in detta 
Convenzione. 
 
Protocollo addizionale alla Convenzione Europea dei diritti dell'Uomo, recepito e 
ratificato dal Governo Italiano con la legge 848/1955 
 
Articolo 2: Diritto all’istruzione 
 
Il diritto all’istruzione non può essere rifiutato a nessuno. Lo Stato, nell’esercizio delle 
funzioni che assume nel campo dell’educazione e dell’insegnamento, deve rispettare il 
diritto dei genitori di provvedere a tale educazione e a tale insegnamento secondo le loro 
convinzioni religiose e filosofiche. 
 
Convenzione sui Diritti dell'Uomo e la Biomedicina, recepita e ratificata dal Governo 



Italiano con la legge 145/2001 
 
Articolo 2: Primato dell’essere umano 
 
L'interesse e il bene dell'essere umano debbono prevalere sul solo interesse della società o 
della scienza 
 
Articolo 5: Regola generale 
 
Un intervento nel campo della salute non può essere effettuato se non dopo che la persona 
interessata abbia dato consenso libero e informato. 
Questa persona riceve innanzitutto una informazione adeguata sullo scopo e sulla natura 
dell’intervento e sulle sue conseguenze e i suoi rischi. La persona interessata può, in 
qualsiasi momento, liberamente ritirare il proprioconsenso. 
 
Articolo 21: Divieto di profitto 
 
Il corpo umano e le sue parti non debbono essere, in quanto tali, fonte di profitto. 
 
Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea 
 
Articolo 3 : Ogni individuo ha diritto alla propria integrità fisica e psichica. Nell’ambito 
della medicina e della biologia devono essere in particolare rispettati: 
- il consenso libero e informato della persona interessata, secondo le modalità definite dalla 
legge 
- il divieto delle pratiche eugenetiche, in particolare di quelle aventi come scopo la 
selezione delle persone 
- il divieto di fare del corpo umano e delle sue parti in quanto tali una fonte di lucro 
- il divieto della clonazione riproduttiva degli essere umani 
 
Convenzione sui Diritti del Bambino ratificata dal Governo Italiano con la legge 
65/1992 
 
Articolo 2 
1. Gli Stati Parti si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella presente Convenzione ed 
a garantirli ad ogni fanciullo che dipende dalla loro giurisdizione, senza distinzione di sorta 
ed a prescindere da ogni considerazione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, 
di opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi genitori o rappresentanti legali, dalla 
loro origine nazionale, etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria, dalla loro 
incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza. 
2. Gli Stati Parti adottano tutti i provvedimenti appropriati affinché il fanciullo sia 
effettivamente tutelato contro ogni forma di discriminazione o di sanzione motivate dalla 
condizione sociale, dalle attività, opinioni professate o convinzioni dei suoi genitori, dei 
suoi rappresentanti legali o dei suoi familiari. 
 
Articolo 16 



1. Nessun fanciullo sarà oggetto di interferenze arbitrarie o illegali nella sua vita privata, 
nella sua famiglia, nel suo domicilio o nella sua corrispondenza, e neppure di affronti 
illegali al suo onore e alla sua reputazione. 
2. Il fanciullo ha diritto alla protezione della legge contro tali interferenze o tali affronti. 
 
Articolo 28. 
1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto del fanciullo all'educazione, ed in particolare, al fine 
di garantire l'esercizio di tale diritto gradualmente ed in base all'uguaglianza delle 
possibilità: 
a) rendono l'insegnamento primario obbligatorio e gratuito per tutti; 
b) incoraggiano l'organizzazione di varie forme di insegnamento secondario sia generale 
che professionale, che saranno aperte ed accessibili ad ogni fanciullo e adottano misure 
adeguate come la gratuità dell'insegnamento e l'offerta di una sovvenzione finanziaria in 
caso di necessità; 
c) garantiscono a tutti l'accesso all'insegnamento superiore con ogni mezzo appropriato, in 
funzione delle capacità di ognuno; 
d) fanno in modo che l'informazione e l'orientamento scolastico e professionale siano 
aperti ed accessibili ad ogni fanciullo; 
e) adottano misure per promuovere la regolarità della frequenza scolastica e la diminuzione 
del tasso di abbandono della scuola. 
2. Gli Stati Parti adottano ogni adeguato provvedimento per vigilare affinché la disciplina 
scolastica sia applicata in maniera compatibile con la dignità del fanciullo in quanto essere 
umano ed in conformità con la presente Convenzione. 
 
Convenzione sul Diritto dei Trattati, adottata a Vienna il 23/5/1969 e ratificata dal 
Governo Italiano con la legge 112/1974 
 
Articolo 27 : Diritto interno e rispetto dei trattati 
 
Una parte non può invocare le disposizioni della propria legislazione interna per 
giustificare la mancata esecuzione di un trattato. 
Articolo 29 : Applicazione territoriale dei trattati 
Salvo che un diverso intendimento non risulti dal trattato o non sia stato altrimenti 
accertato, un trattato vincola ciascuna delle parti per tutto l'insieme del suo territorio. 
Articolo 34 : Norma generale riguardante gli Stati terzi 
 
Un trattato non crea ne' obblighi ne' diritti per uno Stato terzo senza il consenso di 
quest’ultimo. 
 
COSTITUZIONE ITALIANA 
 
Articolo 2: 
 
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia 
nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 



 
Articolo 13: 
  
La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né 
qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dell'autorità 
giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge . 
In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge l'autorità di 
pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori, che devono essere comunicati 
entro quarantotto ore all'autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive 
quarantotto ore, si intendono revocati e restano privi di ogni effetto. 
E` punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di 
libertà. 
La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva. 
 
Articolo 32:  
 
La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 
collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 
Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per 
disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto 
della persona umana. 
 
Una sanzione pecuniaria prevede una discriminazione di estrazione sociale, poiché 
genera un conflitto tra chi ha i mezzi economici per poter far fronte alla sanzione e 
chi non ne ha, violando: 
 
ARTICOLO 2 Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo 
 
Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella presente 
Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, 
di religione, di opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di 
ricchezza, di nascita o di altra condizione. Nessuna distinzione sarà inoltre stabilita sulla 
base dello statuto politico, giuridico o internazionale del paese o del territorio cui una 
persona appartiene, sia che tale territorio sia indipendente, o sottoposto ad amministrazione 
fiduciaria o non autonomo, o soggetto a qualsiasi altra limitazione di sovranità 
 
 
ARTICOLO 14 Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo 
 
Il   godimento   dei   diritti   e   delle   libertà   riconosciuti   nella presente 
Convenzione  deve  essere  assicurato  senza  nessuna  discriminazione, in particolare 
quelle fondate sul sesso, la razza, il colore, la lingua, la religione, le opinioni politiche o 
quelle di altro  genere,  l’origine  nazionale  o  sociale,  l’appartenenza  a una 
minoranza nazionale, la ricchezza, la nascita od ogni altra condizione 
 



ARTICOLO 1 della COSTITUZIONE ITALIANA 
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita  
nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

 
In ultimo, si ricorda con fermezza a tutte le Persone oggetto di notifica e diffida, che 
la sentenza n° 1/2014 della Corte Costituzionale e relativo parere espresso e 
pubblicato il 9 gennaio 2014, ha fissato punti imprescindibili che impongono alle 
istituzioni dello Stato il  rispetto della Costituzione e la correzione dei gravi errori 
commessi in passato e al presente e che non possono essere più disattesi oltre.   
                                                           

                                                      FIRMATO  

     IL POPOLO SOVRANO DELLA NAZIONE ITALIANA 
 
 
 

 

Roma, 28 luglio 2017 


